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Astrofotografie

Jupiter war schon im Hochsommer der grosse Star am Nachthimmel, zumal seine
Monde sich abermals gegenseitig verfinsterten. Die obige Aufnahme entstand am 27.

August 2009 gegen 01:03 Uhr MESZ. (Foto: Beat Eichenberger)

Faszinierendes Spiel
der Jupitermonde

Jupiter bot dieses Jahr ein dankbares

Sujet für die Astrofotografen. Da
wir von der Erde aus die Bahnebenen

der vier grossen Jupitertrabanten
blickten, kam es zu zahlreichen

gegenseitigen Bedeckungen und
Verfinsterungen unter den Monden.
Beat Eichenberger aus Seengen
fotografierte den Planeten am 27.
August 2009 mit seiner DBK21-Kamera
(farbig) an seinem AstroPhysics
Starfire Refraktor (160mm) bei 2.7
Brennweite (mit Barlow 2x und
RGB-Filterrrad). Die Auflösung
beträgt 0,69 Bogensekunden. Von
links nach rechts sehen wir die
Monde Europa, Ganymed und Io.

Giove, Ganimede (e ombre), Europa (e ombre) e lo

Ci prepariamo per il bell'evento che Giove potrebbe concederci la notte da mercoledi 19 a giovedi 20 agosto. Da Men-
drisio saliamo a Roncapiano in auto, quindi 20 minuti a piedi fino al rustico che funge da osservatorio. AH'imbrunire Giove
è già poco sopra l'orizzonte. Sembra una serata tranquilla. Nell'attesa una piccola cena ci aspetta. Organizziamo il te-
lescopio, il computer, la webcam e attendiamo la notte. Verso le 23:45 iniziano i filmati. Scopo sono la ripresa dei sa-
telliti Ganimede e Europa con le ris-
pettive ombre, la macchia rossa e
la scomparsa di lo dietro il disco del
pianeta.
Nonostante Giove avesse superato
di poco l'altezza di 28° al pas-
saggio al meridiano (passaggio
awenuto aile 01:07) la debole tur-
bolenza ci ha permesso di reali-
zzare delle foto di buona qualité. Da
notare la ditferenza del colore scuro
di Ganimede e del colore chiaro di

Europa, oltre ai dettagli dell'atmos-
fera di Giove e délia macchia rossa
che lentamente s(sposta verso il

centra del pianeta. È inoltre possibile
osservare su Ganimede una zona
più chiara (anche se questo dettag-
lio è deducibile da pochi pixels il

fatto che si ripeta su più immagini
significa che si tratta di un dettaglio
vero e non di un artefatto dell'ela-
borazione).

L'orario è quello indicato dai filmati
dai quali abbiamo ricavato le sin-
gole immagini. La durata di ciascun
filmato è di 75 secondi e pertanto vi
è un margine di errore di almeno un
minuto sul tempo indicato sotto
ciascuna immagine. Ricevete una
séria compléta di 28 immagini e un
riassunto di 15. A disposizione ogni
singola fotografia. (Maura Luraschi
& Patricio Calderari)
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